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i È a 
IA Giornale esco ‘tutti.i giorni;‘eccettuato le domeniche — Amministrazione Via Giorghi N. 10 — 
sospetto, siamo certi che il Ministro 
l'accoglierà con esultanza. Difatti nei. 


I ngi dellantaa: suoi due citati Discorsi egli espose lu- 


‘sulla ‘questione fei tghagohi. 1 cilamente i due sistemi per l acquisto 
' dei tabacchi, a dichiarò di essere pronto 
ad accettare quello che minore respon- 
sabilità imponesse al Governo. 
Su altri punti.del bilancio dell’ en- 
trata, se taluni farinno osservazioni, 
Or da. dimostrazione. di fiducia, così { non è» probabile che, s' abbi iaccen- 
spontanea data all on, Giolitti, prepa- | dere la “qui findtiziavia. E tanto 
pare eguale dimostrazione pel, so | meno, dacchè sul bilaneio del Tesoro la 
î Collega on ,Podà, , Dr \ Camera passò oltre, anzi soddisfatta delle 
E noi siamo confentissimi che ciò av-.| ragioni esposte dal Relatore di esso, on. 
venga, per.le. ragioni esposte giorni ad- | Cidolini. ' 
dietro, di perchè il Ministro delle fi Sembra infatti, che se l'on. Cadolini, 
nanze € anche Deputato di Udine, acuto e severo censore della finanza 
$ Intanto sappiamo. che.jeri, nelia Giunta | negii scorsi anni, potè questa volta con- 
E ;enerale del bilancio, si esaminò la'Re- | ctatare parecchi miglioramenti e giu- 
Binzione deli*on. Buttidi relativa al die | giaro parecchi miglioramenti, e. giu 
7 4 nt tg rst te dicare favorevolmente il Ministro Gio 
Mancio dell'entrata. E ci consta «she litti, buona parte del merito sarà pu 
N onorevole Relatore ha esclusa la se- RIA PREROE 
£ ? ' > attribuito all'on, Doda. 
lrietà delle. accuse : ed ha  sbugiardato da 7 ig e le 
Aqualsiasi sospetto di ‘fivoritismo contro e 91a all on SIOE si dà da, lode di 
l'on. Dodi sul noto alare dei tabacchi. penacia contro “ogni Aumento di Spesa 
Chiunque, com),è il caso nostro, co- sì. che:nel Consiglio de Ministri sa te- 
N rosce di persona l'on. Doda; non po- ner duro; ognuno deve ricordarsi del 
fteva dubitarne, Tuttavia la Relazione programma delle ScoMoune voluto e pro- 
dell'on. Bottini, esporcebbe, un dubbio fessito anche dall' on. Doda. 
sull’interpretazione che l’ Amministra- | Noi perciò riteniamo che, dopo il so- 
zione. delle finanze diede: alla Legge | lito ritornello dell’ Imbriani sui tabac- 
del ‘44 luglio 1887. | Ber questa Legge chi, anche il bilancio, dell’ Entrata pas- 
M(come esppse | on. ‘Doda nella seduta | Serà liscio, e che la Camera, terminato 
parlamentare del 3 maggio) venne .mo- che abbia di approvare i bilanci e poche 
lificata:la. Legge di contabilità per la leggi urgenti, prenderà le sue vacanze 
arte, risguardante gli acquisti e Je senza.altri attriti o manifestazioni av- 
forniture, in genere, dello Stato, e | verse al Ministero. a 
ontiene questa disposizione testuale : 
«L'acquisto dei' tabacchi esteri potrà | Un discorso dell’ on. Solimbarzo. 
esser fatto «all Amministrazione di- È Negli « Atti:parlameritari », tornata 
bettamente nei luoghi di ‘produzione ‘e | 10 giugno, ricevuti jeri sera, lroviamo 
Hnei principali mercati stranieri col | il discorso, già da noi annunciato, del= 
Mezzo di funzionari a ciò delegati, dai | l'on. Solimbergo Deputato del Colle- 
n ninistro delle finanze, volta per volta | gio Udine I che risguarda raccoman- 
Bee occorra procedere agli acquisti ». dazioni da lui dirette al Ministro dei 
|: nel suo-lungo ed eloquente discorso | Lavori pubblici. 
inîstro diede'le più amplie e Non potendo riprodurlo oggi sul Gior- 
spiegazioni. nale, per la ristreltezza del tempo, come 
Or siama.curiosi di sapere .come l'on. anche perchè ci piace farlo leggere nella 
uttini relatoré dia a queste disposi- | sua integrità, lo rimandiamo al numero 
ioni della Legge del 1887 altro signi- di domani. 
Mficato, e se a siffatta ermeneutica si E mezza, 
diiegherà l'on. Ministro. Poi, nella di- Dall’Avana alla. ghigliottina. 
Scussione, tarnerà certo alla carica 1’ on. | _ Parigi, 18. Notizie dall’Avana recano che 
Mimbriani, e vorranno aggiungervi parole l'assassino dell’ usciere . Gouffè, Eyraud, 
gli onorevoli Plebano e Lucca, alla cui ig rn 
interpellanza nella tornata gel 19 mag- | ammanettato. Vedendo gli agenti fran- 
io il Ministro pur. rispose con vigore ! cesi parlò con animazione, quindi pianse 
efficacia. lamentan.losi della severità della stampa. 
Che se l’ interpretazione dell'in. But- Bigi daesro. e: porco: La ai tore 

A e veglia attentameute perchè non tenti di 
ini sulla Legge favorirà l'interesse dello | uccidersi. Il diritto di ucciderlo spetta 
IStato.ed allontunerà persino il più.lieve { ora alla ghigliottina. 

; 9 ELET 
contrasti co’ servitori. Non.soffro alcun 
contrasto qui, con tal gente, io! Questa 
è camera mia!, ” 


v. DTT — Ma ed anché la mia casa! — tuonò 
IL D MILIONE il ‘grosso marito. È 
ROMANZO. ‘I Però sempre la mia camera ! 

i — Qui sono io il padrone ! 

hai — Ed io la padrona! 
Versione libera dal tedesco ; D. Del Bianco, Per ‘il capitano, questo contrasto fra- 

da da iuscì di vantaggio, poichè mise 
in furore ' inor Atanasio € nell’ im- 
pegno di spuntarla, di vincerla, di far 
Vedere al mondo ch'era egli padrone in 
quella casa, padrone assoluto: a rag- 








Nella tornata del, 18 giugno, quasi 
senza uliscussione, venne approvato il 
bilancio: del Pesoro, e la Camera dovrà 
NI subito occuparsi del bilancio dell'entrata. 
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— Questi difficilmente ne approfitte- 
Febbe... Ma il grano deve ad ogni modo 
esser posto all’incanto. I mugnai, fab- 































































i 
ei pricanti di sj to, ;allevgtori i bestiame giunger la quale dimostrazione, afferrò 
5 È cont: contermini villaggi l’ ac- | valorosamente "fi penitia e firmò la pro- 
"1 Ruisterinno, a ‘in’ prezzo od ‘all’altro; | cura. per FP incanto del carico naufra- 
oi E di più, devesi. vuotitra,il. bastimento. | gato. : . : 
5 ina. somma di danaro, se, ne, ricaverà | Ma come Timar ebbe in sue. mani la 
na MR Danaro!? — ‘Questa unica parola | carta, ì due contendenti gli si caglia- 
5 potere serbava di pepetrar nelle orec- | rono contrò feroèi; con la irresistibile 
3 hie del commercianfe, attraverso il co- | loro voce, uno di basso-profondo e 7’ al- 
ra ome che le riparava, — Domattina ti {.tra di sopramo assoluto, di tante con- 
e Narò pieni poteri. , tumelie caricandolo,, che tutta l’ acqua 
ld — Occorre Sfasefa; fino a domani il | del Danubio non bastava a purificar- 
= Brano sj guasterebbe, de nelo. È 
he — Pér l’anima benedetta di tuo, pa- Donna Sofia, sopratutto, l’ infamaya 
= drel... Di notte io non scrivo.‘ collé ‘irose strida al marito rivolte: per= 
loco — Ho meco la carta bell'e scritta ; | chè ‘affidare una procura nelle: mani 
rallo» na a che Ja .sua firma, Ed ho i di dn tal mafiuolo è HR sprceine be- 
o MPIre ta piegna dl calamaio... stiale, un miserabile  ubbriacone ‘... 
a A quo dr dea Perchè non mandare un secondo è ma- 
ti luo gari un terzo capitano ? Quello lì sa- 
ini rebbe probabilmente fuggito colla cassa, 


e godutala in mali bagordi. È lui sì 
fidava d'un mascalzone siffatto ?..... 
Ji capitano stava impassibile, sempre, 
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a mo’ di ammonimento, che mi fossi ‘che ancora quello, era il momento: 
saputo comportare. Io lî rassicuravo. 'di andar via, ma che. sulla, sera, finali; 
el lunedì, sul tardi, mi fecero scri- E, mente mi avrebbe, lasciata; Ji 
Ai giornali di Sicilia il banchiere f VOTO Una lettera. Non avevano carta © i 
Arrigo, tornato libero: în seno alla fa- la chiesero a me che ne avevo in pezzo 
miglia, fece una interessante narrazione sorilla col lapis. ti Sine 
del’ suo soggiorno in mezzo ai briganti. i dissero di chiedere per îl mio ri- 
Dono Dai i ie Soto noti Poi an piscquo loro. il 
I posto e ne fu scelto un altro; € mi fo- | tutta quella roba, che pai, avi ndone,, 
sentieri aspri e faticosi. Di quando in cero rifare la scritta. Non erano rnem- fatto un fagotto, portò via, assen andosi 
quando mi si faceva far sosta, e -poi :si meno soddisfatti della somma, e mi im- g. per un buon pezzo. uo 
ripigliava il cammino così orribile e posero di correggere la cifra; non venti- f" In questo mentre, dal ‘vano inferiore 
pericoloso che spesso. ero costretto n mila, ma trentamila onze. lo mi feci f'del' nascondiglio; sdlii'al’ supe ré, d 
scendere da cavallo :-per_ non correre ardito di far loro osservare che pote- f-fui trovato dal custode’ quando’ questi | 
qualche brutto rischio; . Verso mezzo- | Y2N° bastare 20,000 onze; anzi questa f ritornò dallo aver coòltoc: altroye i 
giorno ci si fermò in una specie dif CPa Uni somma impossibile a raggra- fisuddetti arnesi, (5 
pianura. Mi invitarono a sedere per nellarsi dalla mia famiglia, e perciò chie- 
riposarmi. derne altro, dicci mila: di più sarebbe 
Rimanemmo in quella spianata cin- atota una domanda gziona. Se ne Cone 
que o sei ore. Nel frattempo alcuni dei VIRROTO. sa pare quella cifra. _ 
malandrini si allontanarono da me per ferirono che la mia famiglia non aveva 
sein no ati mandato nulla. To saltai su protestando. 
i $ S : v 
vedessero degli. agenti della pubblica Disst: € Queste è a da igliaccherial o) no 
forza. Poscia, credo verso le sei pom. et cHe Ie ammo (2) n 
decisero di continuare la strada *{ quest'ora it denaro, non certamente 
I briganti avevano nesso la divisa tutto quello che era stato richiesto, per- 
da carabiniere, ma.conservavano le gi- sibigi» una somma esagerata, lmpos- 
a SEO, i veterio; A esa certo Nei primi giorni ero custodito ora da if stanze, il custode mi permisa di.chmin- , 
henda leggera e ficile. a rimuoversi due ora da tre briganti;, poi uno solo, } Clare 2 scendere giù, nel piano;;: e sic». 
dagli occhi. Quindi mi fecero camminare | S©MPPe 2 vicenda. Consumai durante {Come accusato di non conagcere quelle 
a biedi per un posto, dal quale si ve- | 1% Mia prigionia în tutto due bottiglie { località, assicurò .che mi, avegbhe 
deva .Sciarra, Caccamo-'e Cerda. di vinozda pasto e tre di Marsala, ma.| compagnato finoa incontrare un yi 
Certe volte, non potendo camminare | INSIeme al miei custodi. I briganti por- { tolo per il quale avrei potuto, giURgerA., 
da solo per îl pericolo che correva fra tavano una bottiglia di vino, del cacio‘! direttamente al puese. .. 
quei dirnpi di, rompermi.le gambe, al- | © UN bel pane ad ogni volta, e quando | E infatti, dopo un cammino abban,, 
Guni di loro mi davano braccio. A sera, | 2Vevano sete o fame, entravano nella | stanza pericoloso, tra dirupi, -avvalia- 
finalmente, mi introdussero in una grotta e si servivano senza tanti com-, mene e precipizii, trovammo un Viole. 
grotta.a due piani alta un 24 palmi. plimenti. RO 
Non so da che posto,sì trovi questa f Non mi minacciarono nella vita,.anzi, 
grotta, ma credo sia nella montagna di | mi parlavano sempre in tono amiche- 
Santa.Maria presso Sciarra. La. grotta vole, bdriario. ‘Non ne  cònobbi' alcuno, 
era come una cisterna, con un prino e | ma se li rivedessi li riconoscerei tutti. 
un secondo piano; nel piano inferiore, Io credo che le autorità procedettero 
dove c’era dell'acqua e molta umidità, | con molta lentezza. Se si fosse iî buon 
numero mandato subito della. forza sul 


collocarono .me, e in quello superiore L 
rimasero a guardia tre di loro. luogo, sarebbe. stato facile sorprendere, 


Il racconto del barichiere Arrigo 
catturato dat briganti: 

















Infatti, il custode, da sopra all rit: 
si fece porgere da me poco, O toa 
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Allora, con buone maniere, ottenni 
di venir fuori dalla grotta, all’ apiertò!;"' 
‘però fu avvertito di rientvarvi subito” 
qualora: si, fossero: vedute delle, persone 
in quei paraggi — 

Così potei esser certo che i malan- 
drini avevano deciso assolutamente di 
liberarmi, tanto più che il custode-dra 
rie e se avesse voluio, cogliendo:4L: 
momento opportuno, avrebbe . potuto. 
\gettarmi giù dalla montagna e scappare: 
7 da, 












































Verso le:54]2, alle mie: replicate: 












































Vagai buona parte (lella sera, finchè ‘ 
potei capitare in una cascina ‘al piei 
della montagna ; mi fecj venîre un asii 
e accompagnito da uh ragazzo» mi po; 
în via per Termini. | 0 ‘* 

Aut certo purito' trovai due indivi», 
dui ‘ appostati alla macchia’ col fucile, . 
ché mi intimaronio il 'chi' va Fi 

t iscappare,ma gli ‘altri. mi 





















































Per dormire dovevo stare romito- | i briganti all’. insaputa, nel-piano-di San l-ero, e mi dissero "di esser 
aggomit te) co i essere guar 
lato con la testa sopra un po’ di ddisa, Ualoenr tao; dave ci siamo fermati per campestri, e mi scortarono infatti fi * 
































e una pelle di capretto sotto la schiena. alla città. 


Rimasi digiuno tutta la domenica e il 
lunedì seguente fino a sera. Anzi il 
primo giorno mi chiesero se io avessi 
con me della roba da mangiare. To aveva 
del pane rimastomi dalla colazione fatta 
con mio figlio, e lo diedi a loro che lo 
divorarono. 

Il lunedì sera mi fu dato del pane 
nero, del cacio e un pò d’acqua. Avevo 
con me mille e trecento liré, di cui 
potei mettere in salvo lire mille; così 
quando mi fu chiesto se avessi denaro 
risposi di sì, e introdussi la mano nelîa 
tasca per prenderlo; ma feci violenza, 
ruppi la tasca e riuscii a far scivolare 
1 


La mia famiglia pagò pel riscatto 
lire cento venti mila, delle quali cin- ta 5 

uanta mila in oro, il resto in biglietti ! | Termini Imerese, 19. Oggi, seguito da, vi 
di banca ed argento. immensa calca che lo peffegifata ° 

Giovedì. mattina, mi fu annunciato che piaudiva al brillante servizio dei, i 
la prossima sera di sabato sarei stato li- | Dinieri e delle guardie, entrò ‘în paese 
berato dalla lunga prigionia, durata venti | certo Porretta Rosdlino, ritentito Ulti, , 
giorni. Sabato nelle prime ore del giorno | mo custode del ricaftato Arrigo," 
Son mi fu dato da mangiare, e rimasi | | L' autorità giudiziaria, ‘ propedenda, 
custodito da una dei soliti custodi,-it | @’ accordo con quella politica, pate’. 
quale rii disse che non poteva lasciarmi abbia posto le mani sopra tutti gli 6f?" 
andar via sul momento, perchè scorgeva | ganizatori del ricatto. Si-‘sonò fatti 
sotto il monte la forza pubblica. altri arresti. ° è a 

Temetti allora, che, abbandonato lì, SVEN 
solo, sarei stato costretto a morire di Sulle Alpi .Coz 
fame, giacchè da quella cisterna mi era Nella prossima estate i sette reggi 
quasi impossibile l'uscire senza un aiuto. menti alpini si concentreranno nella ’ 

Guardavo sempre con trepidazione: i i delle Alpi Cozie per straordinarié ese, 
movimenti del mio custode ; e una volta Ì citazioni. i v 
che quest’ ultimo, col pretesto di vedere 
se vi fosse della gente lì vicino, uscì Napoli, 19. Ieri sera è partito per 
del nascondiglio, imitandolo potei tro- | Massaua il generale Gandolfi governatore 
vare il modo di arrampicarmi per uscire, | civile e militare della Colonia Eritrea. 
all’ occorrenza, da solo. Col generale è partito anche'il' colonello ‘: 

Era, quando ciò avvenne, circa l' una Barattieri, nuovo comandante delle / 


pom.; e, ritornato il custode, mi disse truppe. d’ Africa. 
RIETI ITTICA 
di grida e di chiacchiere, ch’ ella non, 
comprendeva; come non sapeva spie- 
garsì il gestire dei contrastanti, a volta, 
iroso e minaccevole, a volta placido ed 
amico. 
Perchè il di lei padre adottivo l'aveva 
abbracciata e baciata, lei, un’ orfana; 
ed un minuto dopo respinta quasi bru- 
talmente ?... e riabbracciata premuroso 
e poi di nuovo da sè scacciatala?... — 
No capiva; e nè come l’uomo, freddo 
e imperturbato nei pericoli del navigare 
e freddo e imperturbato anche ‘ora, 
que’ ilue potesse accendere di cotanta Neanche queste parole Timea corh 
rabbia e poi con una parola ricondurre { prese; ma dalla contrazion delle labbr 
alla calma, sì che pareva non ardisséro l'e di tutto il volto, si accorse, Atalia noi 
toccarlo, lui, che anche le cupe voragini { pregiare il dono, e ne restò mortifica: 
e le minacciose rupive gli armati gian- È 6 dolente. - i 
nizzeri avevano rispettato. a ; x 
Di quanto si dicevà, non capiva nulla:.. creata allora di oltre de sue frutta 
E quegli che per si lunghi giorni era brelestando soffrir di ‘male 
stato suo fedel compagno ; colui che tre h n ter uîndi sa tre dif 
volte aveva per essa alfrontato la morte |-perciò Ti da Pai friste, si Sole di 
nelle acque rapaci; coluî che solo poteva {:timo; all’afficiale. Ah questi sì le trov 
discorrere con essa nella Sua palma] eccellenti! e prese alcune frutta; dall 
vella — ora stava per separarsi ca cei, | scatola e ringraziò. Con guardo pieno: 
Dei sella avrebbe riudita più l'amica | cragitudine:lo-fisò l'orfana, sorridendog 
Pur l’ udrebbe ancora una volta !... Il capitano, immobile sulla porta, vide: . 
Timar, quando sta per varcare la so- questo Sorriso. ° 
Poscia la giovane, per uno di quei 


glia della porta, ritorna presso orfana i É Ù 
e le dice in greco: bruschi ‘movimentì dell'anima fem 
la do: 


— Signorina! E 
oîtar. seco. De, reed, 
cv. E trasso di' ta$cà la” scatoletta’ dolle 
frufta candite, che Timea sì gelosamente 
“avea custodito durante il. viaggio. 


















iglietto da mille tra la fodera e il 
panno del soprabito; quindi cavai le 
trecento lire che consegnai a loro e 
che essì presero senza dir verbo. 
Avvertii una volta due squilli di trom- 
ba — ma non potevo accorgermi se 
fossero di soldati perchè ero dentro la 
rotta: però spesso vedevo i briganti 
ficearsi frettolosamente nel nascondiglio 
dicendo. di aver visto della forza nella 
vallata sottostante e mi raccomandavano 


in mezzo a quell’ucagano di atroci in- 
giurie, come allorquando imperturbato 
le Porte di Ferro egli attraversava in 
mezzo all’ infuriar della bora, ed allo 
scrosciar delle ‘oride: minacciose: 

Finalmente, anch'egli parlò. 

— Vuole sua Signoria accettare il 
danaro di quest’arfana, o lo devo conse- 
gnare ai Tribunali per l'ufficio di tutela ? 

Spaventossi a tali parole il Braso- 
witsch ; rifiutar danaro, comunque per- 
venisse nelle sue mani, era fuori delle 
sue consuetudini. 

— Ebbene — continuò calmo il capi- 
tano. — se lo vuole, rechiamoci nell’ altra 
stanza, nello. studio ; stenderà-ivi la ri- 
cevuta... Neanche a me piacciono i 
baccani del servidorame 

Queste ingiuriose parole pronunciò 
egli lentamente, con ostentata freddezza. 
Ammutolirono i due battaglieri 

Per la gente irosa e villana, medicina 
sovente Utile è far inghiottire una 
smaccata sgarbatezza. 

Eccoli entrambi. rappacificati, 

Il signor Atanasio, prendendo una lu- 
cerna, disse a Timar:- } 

— È giusto. Porta con te il danaro. 

Donna Sofia, sbollita l'ira, fu come 
vinta da improvviso sentimento d’ ami- 
cizia per quel servo che' aveva prima, 
ingiuriatoi e lo invitò a solfermiarsh. 

— Non, vuole accettare .un, bicchier 
di vino, prima, Timar? Gliel’ offrì anche 
Atanasio. de IC Ln 

Timea assisteva impassibile a quel-_ 
l'avvicendarsi di' tempeste e dî ‘calme, 






































. La incosciente nzella tas! 
quella scatola € sì affrettò ad 
ono ad Atalia, ton amabile sorrisò 
gendola. Da lontano, per lei' ché doyetg |, 
esserle ‘sorella, aveva portato quel iù 
galo, e lo presentava ora ingenuamente; 
affettuosamente. ii È 
L’ aprì, Atalia, e con fare sprezzani 
disse : VI - 
— Peuh! Odora come. l' essenza di 
rose che i servi adoperano la dome: 
nica per profumare i fazzoletti, quand 
si recano in chiesa ! 
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cole ciò cl'ella bramò | nile, pensò che anche è Tiimar- 
vesse affrive di quelle ghiotton 
glie: ina Tifiiar giù ‘età scompàa 
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“. Parlamento Nazionale 


Senato del Regno: 
Seduta del 19 — Pres, FARINI. 


‘’Riprendensi la discussione del bilan» 
cio'd’ agricoltura. . 

Miceli, ministro, meravigliasi che Rossi 
domandi come malgrado lo commis- 
sioni.la produzione sia insufficiente e i 
disagi e ì malanni continuino. E com- 
missari e il governo fanno il possibile 
onde alleviare i danni e diminuire i pe- 
ricoli; mà non possono fare miracoli. 
Assicura che gli agricoltori hanno ot- 
tenuto settanta volte la diminuizione 
delle tariffe dei trasporti. 





Si è fatto ciò che si è potuto ed è già i 


molto se si riesce a mitigare le disgra- 
zie umane. — Crede che per quanto di- 
scutano i liberisti e protezionisti non 
giungeranno mai ad intendersi. 

Approvansi tutti i capitoli del bilan- 
cio d' agricoltura. 

Discutesi il bilancio degli esteri. 

Rossi A. fa un lungo discorso sulle 
missioni religiose in Oriente e sull’ in- 
fluenza italiana e francese; raccomanda 
la Società istituita per venire in _soc- 
corso ai missionari e insiste perchè si 
dia un assegno all’ Associazione nazio- 
nale che si propone di venire in loro 
aiuto. 

. Camera dei Deputati. 
Seduta del 19-— Pres. BIANCHERI 


Discutesi il bilancio della marina. 

Morin, sottosegretario di Stato perla 
marina, fa un lungo discorso sugli ar- 
mamenti, sulla costruzione delle navi, 
sul. corpo degli ufficiali e conclude 
affermando che îl ministro Brin ha molto 
contribuito all’incremento della marina 
e su di lùî il paese può sempre fare 
assegnamento,: : 

“Racchia ‘dice che non bisogna arre- 
starisi perchè 1 Italia deve, se non vuol 
correre ‘gravi rischi, poter mettere in 
ottò giorni tre quarti del naviglio in 
grado di prendere la difensiva. Ogni eco» 
noia in questi servizi sarebbe esiziale. 
Ferrari L. rionova la sua domanda 
ninistro perchè esponga i fatti re- 
all’ uccisione del tenente Zavagli. 
in, ministro, dice a Ferrari che le 
risposte date a suo tempo dal presidente 
del Consiglio sull’ uccisione del bravo 
tenente ‘Zavagli erano fondate sulle 
di prime informazioni, ricevute dal console 
; di.Aden.. Più precise informazioni del 

comandante della nave hanno fatto 

chiaro che il tenente Zavagli scese 2 

h pra per ordine ricevato e radice no- 
È ente e coraggiosamente al suo posto 

di st tanttoche S. M. lo ha insi- 

ito della medaglia al valor militare, 
medaglia che fu già consegnata alla 
fathiglia. 

“Dice che la marina è pronta sempre 
a ‘Tespingere ùn attacco improvviso. 

‘’Marselli crede che il discorso di Morin 
abbia assicurato la Camera che le spese 
per la marina sono ben fatte e chè su 
di essa il paese può fare sempre asse- 
gnamento. > 

Si discutono i capitoli del Bilancio. 

Brin conferma l'acquisto dell'isola di 
Caprera. 

Espone le :fagioni per le quali il 
governo non ha potuto accettare le ge- 
nerose offerte di donazione degli eredi 
del generale Garibaldi. Sono conservate 
però per espresso desiderio degli eredi 
medesimi alla primitiva destinazione 
la casa del generale, il sepolereto della 

, famiglia, il molino a vento e l'orto. 
si Mel domanda spiegazioni relative agli 

o inconvenienti lamentati nel silurificio di 
Venezia. . 

Brin assicura che gli inconvenienti 
lamentati...non,, hanno . avuto dannosa 
conseguenza per il nostro armamento. 
I colpevoli furono deferiti alla giustizia. 

Si approva Îo stanziamento comples- 
sivo. del bilancio nella somma di lire 
4121,465,218,53. 





































Chincaglierie 


nastri novità = piume — fiori ecc. ecc. 


Deposito istrume ati 


renti agli istrumenti ad arco. 


0 ALLE QUATTRO STAGIONI 


A. Verza 


UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 





— Bijuoterie — Mercerio — Mode — Profumerie nazionali ed estere 


Fazzoletti bianchi e colorati in cotone lino — 
co VESTITI PER BAMBINI ‘8 


Stoffe fantasia per guarmzione — rasi — velluti — peluches «e tnlli — pizzi — 


Specialità Articoli per regali 
Ricami — Lane — Sete — Bordure — Frangie — Cordoni ecc. 





musicali — Aristons  Herophons p 
$ Viole — Mandolini Lombardi e Napoletani — Chitarre — Armonich 





Si tengono in custodia pelliccerie garantendole dal 5 
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Cronaca Provinciale. | 


PLEZIONI AMMINISTRATIVE 
Lettera: aperte 

AR on. signore Angelo Marini 

È Latisana, 20 giuguo 1890. i 

Non abbiamo per anco sentita la 
Vostra opinione in merito alle Elezioni 
dei Consiglieri Comunalì e Provinciali, 
che avranno luogo domenica 29 corr. 
Voi, una volta, cotanto pieno di attività, 
nello lotte elettorali ; Voi come grande 
elettore, amante del bene pubblica ; au- 
ziano Consigliere ex assessore, nome 
di gran cuore, di sano criterio; dî una 
certa autorità fra il maggior numero 
degli elettori; Vui che appartenete al 
partito liberale progressista; amico di 
fatti e non di parole, dell operaio, anzi 
Presidente di quella Associazione ; Voi 
certamente sarete autorevole ed eflicace 
nella buona riuscita per |’ Elezione dei 
due nuovi Consiglieri Provinciali : 

Avv. Cesare Morossì 
Avv. Virgilio Tavanî. 

Scuotetevi quindì e vogliate essere il 
porta-bandiera del partito democratico, 
affinchè le schede sieno compatte e 
che nessuno manchi all'appello! Noi 
vi incarichiamo di formare un Comitato 
ad hoc e vi vogliamo Presidente. 

Gli Elettori liberali. 





Nel Distretto di Pordenone, per quanto 
a noi consta, in una riunione elettorale 
è stata votata, dalla maggioranza, la 
candidatura a consigliere provinciale 
del dott, Basilio nob. frattina. 


Nel riferire questa notizia, e nel pub- 
blicare la Lettera aperta che la precede, 
rinnoviamo le nostre dichiarazioni del- 
l’altro giorno : che, cioè, non intendiamo 
partecipare alla lotta perla nomina dei 
Consiglieri Provinciali e ci limitiamo ‘a 
pubblicare le corrispondenze che intorno 
a questa lotta — poco intensa finora — 
di mano in mano ci pervengono. Che i 
comitati locali, dunque, si facciano vivi 
e ci mandino essi le notizie, qualunque 
sieno, purchè vere : meglio notizie, che 
fervorini o polemiche. 


Nozze Shisà-Berlam. 
Palmanova, lì 19 giugno. 

(**) Jeri fu quì celebrato. il matri- 
monio del signor Silvio D.r ‘ Sbisà, is- 
triano di Parenzo, con la signorina Er- Ì 
menegilda Berlam, di Trieste, col de- | 
coro degno delle due famiglie cospicue 
che s’ apparentarono. 

La ragione che il matrimonio seguì 
nel nostro Regno si è che il D.r Sbisà - 
non può, per ragioni politiche, rien- ; 
trare in patria. Qui pertanto conven- j 
nero, con gli sposi, le famiglie loro ei, 
signori Zuccolin di Trieste, loro con- 
giunti, per celebrarlo. 

Alle sette del mattino, ebbe luogo la 
cerimonia religiosa, e alle 40 il rito ci- 
vile. Testimoni locali (tali voluti dalla 
legge) l'avv. D.r Pietro Lorenzetti e il 
signor Antonio Miani. 

Dopo la celebrazione civile fu tenuto 
all'albergo Brugger il banchetto nuziale, 
al quale vennero cortesemente invitati 
il Sindaco D.r Antonelli ei due testi» 
monii locali suddetti. i 

Il Dott. Antonelli, il sig. Francesco 
Sbisà ( padre dello sposo ) il sig. Miani, 
l'ing. Dott. Giovanni Berlam ( padre 
della sposa ) e da ultimo il Dott. Lo- ' 
renzetti, con affettuosa ed elevata pa- 
rola espressero cari sentimenti agli 
sposi e scambiarono i nobili saluti del- 
l'ospitalità co' caldi voti alla patria de- 
gli ospiti. { 

Con. la corsa pomeridiana, gli sposi 
partirono per Venezia e pel viaggio di 
nozze, e i parenti per Trieste e Parenzo, } 
lasciando fra noi durevole e gratissima Î 
impressione. = t 

li sposi si stabiliranno in Udine. j 
f 
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— Articoli da viaggio e da famatori — Tende trasparenti. 

; Bastovi — Ombrellini — Paracqua __ 
Cravatte — Camicie — Colli — Polsi — Busti da donna e da bambini — Cor- & 

spetti — Mutande calze -— mezze calze in tutfe le qualità. (O) 


battista — con e senza iniziale. 


— Melyplons — Violini — 
e — Oggetti ine- 











Impresstoni della glia alla | 
gra ill Marano Lagunare 


Solleticato in un modo febbrile, dagli 
avvisi « monstre » anniumcianti Ja Sagra 
di Marano, non potci stare nella pelle 
senza recarmivi. — Aì mio giungere 
colà restai come colui che uscito fuor 
del pelago alla riva si volge -all’ acqua 
perigliosa. La è un pò forzata, questa 
citazione: ma potete lasciarla. 

Dove è il mio Marano di una volta ? 
— Dove quegli imponenti e pittoreschi 
bastioni, che ricordavano con orgoglio 
le glorioso gesta del Leone di S, Marco, 
e l'eroica difesa contro i Turchi? — 
Dave quel tipo simpatico e_ caratteri- 
stico dei miei Maranesi, col loro be- 
retto tradizionale che tanto lì  distin- 
gueva? — Dove quel buon umore di 
una volta, quella spontanea allegria, quel 
chiasso delle brune e care Maranesi, co- 
me le descrisse il Goldoni? 

Ora tutto è finito! — Che peccato di 
voler tutto distruggere! — 

— I bastioni non sono più; vennero 
demoliti, dicono per iscopo d’igiene. Ma 
domando io se prima di far ciò, si ab- 
bia ben poderato ai danni che avreb- 
bero arrecato i venti impetuosi che colà 
dominano. — Ora quei casolari tutti 
screpolati, sono là senza alcun riparo, 
esposti alle raffiche della bora; figurarsi 
d’inverno, quanto dovranno sofirire le 
povere famiglie, se non si riparano 
quelle case! — Dico il vero, che invece 
di spendere ottomila lire per erigere una 
pescheria di cotanta male e lusso, avrei 
con miglior criterio, fatto riparare quelle 
povere stamberghe! e così abbellito il 
paese e reso più salubre l' abitato. 

— A Marano bastava una semplice 
e solida tettoja, ben riparata dai venti, 
per uso di pescheria; quivi il pesce, 
appena predato, viene subito venduto 
all’ ingrosso ai rivenditori che lo tra- 
sportano all’« Ale »; a che scopo quindi 
spendere tanto denaro in un fabbricato 
in muratura, archi, ecc. ecc? 

— Riguardo l’ acquedotto progettato, 
applaudiamo sinceramente e. calorosa- 
mente quell’ on. sig. Sindaco per la sua 
tenacità di propositi ed energia nel- 


l’averlo propugnato. — Ma francamente: 


non possiamo far a meno di: disappro- 
vare le enormi spese incontrate da quel 
Comune pei lavorì già fatti e per quelli 
grandiosi che în base ai progetti si fa- 
ranno: nientemeno raggiangeranno la 
cospicua cifra di circa duecentomila lire. 

La Sagra di domenica è stata fiacca, 
un po’ per il tempo minaccioso ed anche 
er ‘discrepanze esistenti in paese. — 
n appo Î 
guardo ali’ errore di aver atterato i ba- 
stioni, i quali erano un’ottima difesa 
per Marano allo soffiar violento dei venti; 
successe in quella sera che il vento fece 
a brani il padiglione che copriva il. ta- 
volato della festa da ballo. 

Garolus. 


Divertimenti a San Daniele. 


Domenica 22 giugno, alle 5 pom., 
nel giardino pubblico di San Daniele 


* ci sarà un ballo popolare sopra ele- 


gante piattaforma, con distinta orchestra 

La sera poi variato trattenimento di 
fuochi artificiali ed illuminazione fan- 
tastica della piattaforma, . 

Gelati, bibite, birra, vini, ecc, sul 
luogo a prezzi modicissimi. 

La Direzione del Tramvia a Vapore 
per la circostanza ha stabilito le se- 
guenti corse: 

Partenze da Udine, Porta Gemona, 
8.25 ant. 11.27 ant. , 2.24 pom. 3.23 pom. 
6.20 pom. 

Arrivi a S. Daniele, 9.48 ant., 12,50 
pom. 2.44 pom. 440 pom. 7.44 pom. 

Partenze da S. Daniele 7.00 ant. 


40.46 ant., 1.45 pom. 5.41. pom,. 10,30. 


pom. 
Arrivi a i/dine, Porta Gemona; 8.80 
arit., 4220 pom. 9.12 pom. 7.42’ pom. 
41.50. 
Ringraziamento. 


La penosa impressione dell’ incendio 
ehe nelia notte del 14 corrente ci di- 
strusse la casa d’abitazione, magazzini 
ecc... non e impedisce di ricordare le 


* spontanee e generose prestazioni «del 


pubblico indistintamente, e ne porgiamo 
a tutti i più sinceri ringraziamenti. 
All' Jilust. Comm. Prefetto e alle altre 
Autorità civili e militari di Udine 
nonchè di Palmanova accorse sul luogo, 
per gareggiare coll’ Autorità e colle fa- 


‘ miglie del paese per diminuirci il danno 


spllerto e confortarci colle loro gentili 
attenziani, i sensi della nostra più pra- 
fonda gratitudine. 


San Giorgio di Nogaro f9 giugno 1890 
Eulalia de Bottoni-Foghini 
Giuseppe Foghini 


Cercansi 
76 pali telegrafici alti m. 6.00 
diametro m. 0.18 prefaribilmente 
di ciîtagno. Rivclgere lo offerte al- 
l'amminigtezzione del Tesimento 
Fraforeano. — Latisana. 
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Cronaca Cittadina. 
Hollettino. meteorico 

tizione di Mino — R. Istitato Tecnico. 

lov 0-00 [etto] sot, | pre, an” 








Barometro riiotto| vii ‘ 
a 0° nito metri 
116.10 sul livello| 


del maro millim.| 751.3 | 7525 13 17128 
60 si 








Umidità relativa {69 90 
Stato del cielo, ,.} misto | mistojmisto sereno 
Acqua quioni, mm.f — _ 20 410 
rezione | — s - - 
Vento(1oe, cem. a a 0 o 
Torm. cent. . ii È 163 | 17,9 
Temper. mass. . 25.9 
«+ min 15.8 





Telegramma meteorico 
dell’ Ufficio centrale di Roma. 
Ricevuto alle ore 3 pom. dei 19: 
Tempo probabile: 


Venti deboli e vari, cielo sereno con qualche 
temporale al Nord, temperatura pinttosto alta, 


o 


Bonaldo Stringher. 





Invitiamo gli Udinesi ed i compro- | 


vinciali a leggere oggi sulla Gazzetta 
di Venezia la bella lettera diretta a 
quel Giornale dal Deputato Valentino 


» Rizzo, in cui parla con verità della 


splendida carriera del nostro concitta- 
dino Bonaldo Stringher, e delle cagioni 
del suo rifiuto al posto offertogli di 
Consigliere per le Finanze nella Colonia 
Eritrea, 


Delegato che ci lascia. 
Con Decreto 16 corr. il Delegato di 
P. S. Guarnieri Egisto venne traslocato 
da Udine a Pavia. Verrà a surrogarlo 
Legnazzi Anacleto, ora a Chiavenna. 
Comunicazioni 


della Camera di Commercio 


Esposizione Nazionale di Palermo. La. 


Camera rinnova agli industriali friulani 
l'invito di concorrere alla grande Mo 
stra nazionale che sarà tenuta a‘ Palermo 


‘nel venturo anno. ‘ 
Non accorre per ora che siano inviate ! 


le schede di ammissione ; basta che gli 


‘industriali, entro ‘il mesé corrente, fac-' 


ciano pervenire a questa Camera ‘di 
Commercio la loro adesione. La Camera 


manderà il 1 luglio venturo al Comitato . * 
‘centrale ?’ elenco di coloro che avranno “ 


espresso il desiderio di concorrere ‘alla 
Mostra. ; 
Le spese per il trasporto marittimo 
da Venezia a Palermo sono assunte dal 
Comitato.. x . do ” 

Avviso agli .utenfi.di caldaie a vapore. 
La Camera ricorda nuovamente agli 
utenti di caldaie a vapore che per il 
regolamento andato in vigore il 14 
maggio p. p. essi devono denunziare' al 


Prefetto, non più tardi del 14 agosto: 


venturo, il numero e la destinazione 
delle caldaie, siano nuove o vecchie, che 
tengono in esercizio. 

L' omissirie della denunzia è punita 
con l'ammenda sino a lire 50 a con 
l'arresto sino a giorni 10. 

Entro un anno dalla scadenza di que- 
‘sto termine, tutte‘le caldaie in eserci- 
zio dovranno poi essere assoggettate 
alla prova e alla visita. 

Saranno però tenute valide le prove 
idrauliche fatte in'precedenza, quando 
l'utente, insieme alla denunzia sopra 
accennata, presenti al Prefetto il docu» 
mento della prova già avvenuta. 


La denunzia sarà in seguito rinnovata - 


dall utente al principio d’ ogni anno. 
Per chi si reea 
in Turchia ed în Russia. 


Come è stato più volte fatto conoscere, 
nessun straniero può entrare nell'im- 
pero ottomano se non è latore:dì un 
passaporto .. vidimato-.nel--Ju ip: cui 
fli è stata rilasciato, dal Console di 
Turchia, .L'inosservan: i esta di- 
sposizione è causa di isole e ritardi 
pei viaggiatori, e di multe. 

Coll occasione si ricorda che eguali 
disposizioni sono in vigore ‘nell’ impero 
Russo, e quindi anche. i viaggiatori, per 
la Russia debbono essere’ avvisati di far 
vidimare i loro passaporti ‘dal Console 
Russo. 

Birrarla al Friuli. 


. Questa sera, tempa permettendo, il so- 
lito concerto con fantastica illumina- 
zioni del giardino. 
Teatro Nazionale, 

Il Giro del Mondo del cav. M. Petagna 
è visibile dalle ore 11. ant. alle 14. pom, 
di tutti i giorni. 

SI crede e si pubblica, 
Riceviamo la seguente letterina : 


Pregialissimo sig. Cronista 

della « Patria del Friuli» 

La prego di credere e di pubblicare, 
che all’ Ospedale non si fu, neanche per 
una porzioncina di minuto, dubbiosi sul- 
l'amputare, o meno, ja mano e tanto . 
meno il braccio, «I disgraziato operajo 
della Società dei parchetti. 

Eseguii tosto la disarticolazione, del 
dito indice della mano destra; suturai 
la ferita palmare, e mi fusinga ahbia + 
senz’ altra mutilazione - a guarire. . 

La rlverisco distintamente, i 

Fernando Pranzolinî. 















;.{.zione deli 








| Atti della Giunta Prov. Amm, 
< Seduta”dél giorno 49 giugno 48%0,; 
Deliberd:di rinviare all’ Amministra. 
el':Monte: Pignoratizio di Palma. 
‘nova gli ‘atti riguardanti la gratifica. 
zione ad ‘alcuni impiegati, per comple. 
amento. d''istraftorit |‘ ° ; 
"lApprovo-l' arcettazione di affranco ii 
mutuo attivo di L, 3000 — per parte 
della Congregazione di Carità di Raveo; 
Tdem l'accettazione, da parte della 

* Congregazione «di Carità i ‘Udine, «di 
«un fondo a parziale pagamento di un 


{ 


‘ debito. 












ii 








Ò ati ca el 
| idem V.agcsttaziolie e alizzazione 
cdi un. legatò ‘di ‘benefitenz® ih favore 
"della Congregazione fi Carità di Oso Dpo, 
I, Approvò il consuntivo [ella 


‘Congregazione di Carità di Sesto 3 
Reghena, . 1 
Idem 41889 di Coproipo È 
» 1888-di Pasiano di Pordenone 
» 1888-87-88 di Tolmezzo. 
| » 1889 di Treppo Carnico 
» 
I 


4 


1888 di Ronchis 7 
». 1887-88-89 ‘delil Ospitale di 
* Latisana. . ti dei 
Approvò la deliberazione del Coi 
, glio Comunale di Coseano riguardante 
il pagamento del, cont buto per Ja 
ctramvia in ratecantiviali. “0 C 
Idem di S. Vito al Tagliamento ri. 
«guardante la cessione gratuita di are 
comunale per un periodo di tempo .de- 
terminato. È i 
Idem di Gonars relativa lia vendita 
di fondo comunale a ditta privata. 
Idem di Clauzetta riflettente ja divi. 
sione di beni patrimoniali incolti. 
: Idem di Pasian di Prato. riguardante 
sla concessione ni'frazioniisti di Passons 
*di fondo. comuniale : per cla. costruzione 
di un nuovo campanile, 
Idem di Prata concernente l'aumento 
di stipendio al cursore comunali 
-Idem di Moggio relativa alla 
sione di piante . malghesi. per; il:. riatto 
casere. & 
‘Idem di Chiusafo 
*guardante la ‘mnartellaziohée 
«morte o depérienti. a 
. Hem di ‘Bordano riflettenteda.conces- 
sione di piante alla fabbriceria Curaziale, 
: Idem di Lauco riguardante la con- 
ssione ‘di combustibili ai 


H 
i 
i 














. ss ty cr: 
l di Gemona relativa: alla, con- 
cessione di piante ai malghesi del Led!s. 
; Idem di ‘Pontebba riguardarité l' au- 
‘mento «li stipendio ‘alla levatri 
‘nale, do s 
.; Idem di Caneva riguardante , varia- 
i gionî nella lista. elettorale. ammini- 
strativai <’ Het Pe Lei 
fdemdi S. Vito ‘al:Pagliamento: con 
cernente l'aumento di stipendio ali 
medico condotto. 3 c 
idem di Moruzzo coricernei 
tuzione della ‘condotta’ mediéa' e fissa- 
zione del relativo stipendio, : 1: ©. 
Autorizzò il comung di Fontanafredda 
a stare in giudizio. nella causa promossa B 
dla frazionisti di Nave per comparteci- 
pazione a divione di comui 
: Idem di Raveo i 
Idem. di ‘Rigolato in;causa;contro un 
ditta privata. . ‘ , .S È 
. Approvò il regolabiénto: del “Comune 
di Moggio, per la: tassa esercizii’ e ri- 
vendite, (TR 
Emise provvedimenti d' ufficio circa 
la destinazione dei proventi dell’ abolita 
servitù di pascolo in comune di Pol- 
cenigo. i 
Approvò la deliberazione della Giunta 
comunale di Fiume riguardante , varia 
zioni . nella lista‘ elettorale mini 
strativa. 
Decise in favore dei fomuniì di Se 
degliano e Pradamano in punto a ver 
tenze spedalizle. di % 
Sospesa l'approvazione della delìbera 
le.di-Resia rige 
finazione di 



































































i Deliberò 
fnitata e 
di bevi ;comunali 
Villotta i 
* Appovò il regolamento dot comune 
di S. Quirino per la tassa canì. 
Deliberò circa alcuni ricorsi in ma- 
teria di tasse comunali 
Deliberò di emettere mandato d’ uffi 
gio a ‘carico dei Comuni, di Aviano e 
< Pordenone per pagamento di spedalità rl 
1 èstere. sp È 


tale rcirca ; 
‘di -S, ‘Quirino in 
















| Consiglio di Leva. 
t © Seduta del giorno 18 Giugno 1890, 
| Distretto: di Ampezzo. 

Abili arruolati in 4.a categoria 
| » », » 2a » 

» » » Ba » 
In osservazione all'Ospitale 
»Riformati 
Rimandati alla ventura leva 
Cancellati 
Dilazionati 
Renitenti 


ves vVvuoa 
sa 


9 
faroro 


Totale degli inscritti N_156° 

i - Tornhola a Grado. 
Domenica .22‘corr. avrà luogo a Grado 
un giuoco-di ‘Tombola a favore.di.quella 
Società di ‘Mutuo, Soccorso. Ù 


Vi sarà pure ballo popolare e con-* 
certo di quella banda musicale. 





dei vaglia internazionali, 


A proposito del reclamo stampato su 
Ruesto argomento, ci perviene la se- 















oggi fa duopo far seguire un altro 
onde smentire il “precedente 

o in'qugli casì gli uffici der 

in oro..La circolare 


Ag l'ven ricevere dall’ uflicio postale di Buja 






fre il pagamen 
iegherà ogni cosa. 






« Gli uffici postali quindi che hanno 
rocurato ‘it possibile ‘di’ pagare con | fermò di non averne, ricevuto che L 


BMioneta cartacea — sono.i più zelanti 
perchè più degli altri hanno contri- 
Buito all'interesse della amministra», 
fonè, Codésta Redazione quindi, che li 
esposti involontariamente alla mal» 
enza de! pubblico ignorante, malfi- 
nte per natura, son certo 
circolare, renderà loro gì 
ndo il biasimo, ed additandoli alla 
dle, caso diverso andranno incontro a 
tti i fastidi immaginabi: 
Gi siamo procurata 





ui e 
ein ‘séguito od 
chiesta sull’ uso, della moyeta d'oro 
due uffizi postali del Regno, eseguita 


un Ispettore di tesoreria, previ con- 
i fera il Ministro del tesoro e lo 
rivente (quetlo delle poste e Telegrati) 






accertato: che amendue 
i medesimi, mentre pagavano 
arte dei vaglia internazionali 
is‘lucravano. sull’ oro, che ri- 






il che deducesi a pubblica no- 
zia; ‘acciò. serva ‘a tutti di ‘salutare 
maèstramento. "» 








a pubblica notizia anche 


quanto all’ emissione 
le préscrizioni 


clusivamente in 

nd in iscudi di argenti 

i Baglia il cui importo non 

re e per le frazioni di 

elli di maggior somma, nei quali casi 
. EP ammessa la moneta divisionaria, » 

Questo per chi' deve far emettere. un 

glia. Per chi. deve riscuoterlo — ed è 











‘ecco la ‘disposizione per 

D isposizione che a noi sembra 
. quanto. esponemmo : essere 
ioè il pubblico int diritto‘ di pretendere 
monete'd’oro o studi d'argento. Perchè 
lol pubblicare il reclamo, -non avemmo 










tra interizione ché quella di rilevare un 
ritto del pubblico ; diritto. del quale 
i può anche non ‘usare, ma che  non- 
Rimeno sussiste, malgrado siasi racco- 
andato agli ufficiali postali di pagare 
‘eferidilmente in. carta. . 







agamento dei vaglia emessi da 
ranieri, dagli ufizì italiani di 
Goletta, Susa di Tunisia e Tri- 







l'uso. dell'oro ai 









«E siecdine è provato col fatto, che 

NI più delle volte i destinatari dei vagi 

internazionali e consol: 

ti a'ricevere moneta-effettiva o 

i Banca, anzi prefe 
uesti, quando» pér avere oro od 





i, sono indilfe- 






ietti di Stato 0, 








‘l’uso dei ‘biglietti’’invece 
pro o di scudi, quando i destinatari non 
acciano la menoma difficoltà, » 

1; soi feb. 
ì no coll’essere mami.‘ 
È proprio ‘il caso di affermarlo, senza 








Scoziei: Giovarinii «di-Tolmino è poco 
rsnaso che la fortuna sparga i suoi 
enerosi doni su chi lavora e risparmia. 
gli.voleva tentarla da un altro lato : 
er esempio, spacciando banconote false. 
la dove pescarle ? perchè, lui, fabbri- 
‘arle non sapeva. Ecco che la fortuna, 
Meravigliata del suo peregrino ingegno, 
gli. manda un ajuto. Gosgnac 
tontadino di Marsino e Codromaz, Giu- 







® 


n 


Pea 
dior i fa 


"omaz recasi vicino ad un casolare 
tesso cui c’era una pietra — un sasso 
el pretesto di cercarvi un tesoro. 
i vanno a Cividale; quivi trovano il 
îsgnach. Lo Scozier gli dà venti fiorini 
tl’altro consegna al mediatore i due 


a 


icchetti con, dentrovi.i milletrecento 
h Adagio ai mali passi: 
* pacchetti, il povero mamo 





lclificò il teste Vellicig Antonio) dello 
*îzzier non ‘rovò' chie ; ‘nell'iuno s0= 
\avia una banconota da cinque fiorini, 
N e sotto della carta straccia; e 
Muri? altro, una banconota buona da. un 















un .libria 

Questo il raegonto che lo .Sc 
fece, nella donuneia e davanti al‘ 
Istruttore : ma jioi, in Tribunale, cadde 
in qualche inesattezza, in qualche in- 
verosimiglianza ed in qualche’ contrad- 
iziona ; tre qualche pel quali’ il. Pribu- 
nale mandò assolti tanto» il Gosgnach 
come il Codromaz. * RE ° 

I duo assolti erano diffesi dall'avv. 
Baschiera. ' 










i 





fel Di Bernarilo. 
Bertolotti Pietro nel marzo 1889 d 







un vaglia di lito 101,49 e risulta da 
registro di quell’ istesso ufficio che l' im- 
piegato! Silvio: Di Bernardo" consegnò 
quella somma ‘al Bortolotti. Questi af- 


130 e di aver firmato; senza leggere, ta 
| ricevuta apparecchiata dal Di Bernardo; 
I aspettò circa due mesi per informarsi 
se chi dovea avergli spedito le L. 161.49 
non gli avesse inivete: mandato 31.49 ‘di 
meno ; e nel giugno di detto anno da 
Berchoffelbach, scrisse a suà moglie che 
quell’ ufficiale dii posta dovea veramente 
essersi trattenuto questa somma. 

Non si fidò il Tribunale delle asser- 
ni del Bortolotti, .e assolse il Di Ber- 

del reato di peculato imputatogli. 
























cui l’altro giorno accenna! no. — L 
difendeva 1° ivvocatò Bertacci 

Non la reelame sfacelata 
e ridicola, che inonda le quarte pa- 
gine e piglia per punto di partenza 
È avvenimento che più preoccupa l’ at- 
tenzione del pubblico per discendere 
j poi, non si sa come, a raccomandare 
un prodotto qualsiasi; ma abbiamo per 
noi la parola di Concato, di Federici, 
di Mazzoni, di Laurenzi, di Rossoni, di 

amberini, di Galassi, di Cantalamessa 
di quanti insomma tengono alto il nome 
della scuola medica italiana. Questi som- 
mi non hanno esitato ad attestare (e 
possiamo renderé ostensibili a chiun- 
que i loro certificati) che il Liquore di 

ariglina ‘del Prof. Pio Mazzolini di 
Gubbio preparato'ora dal figlio Ernesto 


pica erede, è da adottarsi come rime- 





io efficacissimo nelle malattie cutanee, 
artritiche, celtiche, diserasiche, nel lin- 
faticismo, rachitide, nella tisi incipiente. 
Non è nostro intendimento segnalare 
iisuoi miracoli operati a migliaja da 
‘questo benemerito ritrovato; ci limite- 
remo ad avvertire i committenti di non 
confondere la vera Pariglina del Maz- 
zolini di Gubbio con prodotti quasi omo- 
nimi Costa L. 9 la bott. grande, e tre 
bott. L. 25 franche ovunque. Rivolgersi 
al R. stabilimento Ernesto Mazzolini 
in Gubbio (Umbria). — Deposito unico 
în Udine presso la farmacia di Bosero 
Augusto. «. & GrÒ . 


VATI 


‘’MEMORIALE DEI PRI 
Ni 15379, Div. II. 3 de 
R. iPrefettara;di Udine 


In seguito a deliberazione 22 Maggio 
della Giunta Provinciale Ammini 

sff'ativa, a tutto. il 10 Luglio p 
È rto il concorso al posto' di levatrice 
condotta nel Comune di Meretto di 
‘omba alle seguenti condizioni : 
‘) Stipendio annuo lire 400, pagabile 
a fate mensili postecipate; i 

») Obbligo della curs gratuita per i 
“soli poveri. © ° 
©) Residenza nel capoluogo di Meretto. 
‘d) .Obbligo..alla Levatrice di essere 
provvista e di ottemperare a quanto 
prescrive il‘ Regolamento speciale con 
annesse istruzioni, approvato, con R. De- 
creto 23 febbraio 4850 N::6678. 
e) Obbligo di assumere ‘servizio en- 
“| tro 15 giorni dalla nomina: ’ 
«Le istanze carta, bollata da .cent...60, 
“corredate di: comprovanti l’abili- 
tazione all’eSerci ell'ostetricia ‘e . gli 
eventuali servizi prestati, dovrarinò 'es- 
sere presentate entro il termine sopra 
‘ fissato a questa Prefettura 
Udine, li 10 giugno 1890, 
Il Prefetto 
« * Rito; : 





















































Gazzettino Commerciale. 
Miercato bozzoli. 

Udine, 19 giugno 

Marcato oggi allollato più del Solito. 

Merce buona. — Prezzi in sentito ri- 

basso causa ritiro, acquisti di, qualche 
filandiere: } .:. io 

‘ Altrettànto segnano le notizie in Pro- 

vincia. 
Ritiensi in un raccolto superiore’ alle 
isioni primiti 
















i Verificaron ‘oggi pEI 
per Nostrali L. 440, 4.60; 
per Inerociati L. 3,90, 415, 4.20; 
Metida del giorno 18. 
per Nostrane L. 448, 
per Incrociati « E 4.08. 
Metida Generale a' tutto 18. 
per Nostrane L, 447: sopra:\kg. 213.90 
per Inerociate « 4.06 « » « 774.75. 
‘ Pordenone ‘(al 16) Nostrali media L. 
4:70 InérociatiL. 4:28, | - © 
{ Doppisi pagarono da L. 1.65 41.70. 
Lo scarto buono molto ricercato fino 


a 4 o è A 








Incrociati da 
Nostrano » 


7 ,, Udo, 80. i 
., 4.050 440 il kg 
30 2445 il » 
Leti. i 
Waskiington, 49. Il Carnitato finanziario, È. 


pesata a tutt'oggi chilogram. 2 
quantità parziale oggi pesata chilogràm. 






fior ‘ 


sata a tutt'oggi chilogram. 
tità parziale oggi pesata chilogram. 
BT ‘ezzo giornaliero, minimo’ fior. 
















È questo il processo ernaado, : 
0 





Ls TT TI I it i iii ta pio ia vi 
È - n . RI 








firopone alla Camera dui rappresentanti 
la diminuizione dei dazi\nui tessuti di 
cotoni e l'abolizione :dei prezzi sulîa 
seta e sui bozzoli. 


Pesa pubblica di Gorlzia Il giorno 18 giugno 1590, 





Nostrane gialle: quantità complessita 


920.20, Prezzo giornaliero minimo 
70, massimo fior. 2.05, adeguato 

fior. 1.91 1/10. 
Inerociate: quantità complessiva pe 
100.45, quan» 





1.60, massimo fior. 1.75, adeguato fior. 


174 3/10. 





| Nota importante dei governo bul- 


garo alla, Sublime Porta. 
L’ Agenzia dei Balcani comunica in 


data î8 da Sofia che il governo bul- 
garo diresse alla Porta: una Nota in 


cui descrive la- situazione interna ed 


esterna della Bulgaria, e il trattamento 
‘che viene fatto 
‘ del Culto ai bul; 


etto all’ esercizio 
della Macedonia, 
che è in aperta contraddizione .con 
quello usato verso i maomettani abi- 
tanti in Bulgaria. 

Dopo aver esaminato esaurientemente 
i danni risultanti, per l’esistenza della 
Bulgaria, dai contegno riservato della 





. Porta, la quale lascia il Principato nel- 


ì imbarazzo in mezzo alte.continue dif- 
ficoltà, la Nota fa appello alla Potenza 


situazione del paese, riconoscendo il 

rincipe Ferdinando, e ‘accordando li- 
Bertà di culto agli abitanti bulgari della 
Macedonia, quale godono le altre, popo- 


lazioni dell’ Impero turco. Se la Turchia | 


non renderà ragione ai giusti desideri 
del popolo bulgaro, il Principato vedrà 


i in ciò una prova ch’ esso è dalla Po- 


tenza sovrana abbandonato, e sarà co- 
stretto di trovare nelle proprie forze i 
mezai per cercare di ‘uscire da una 
situazione che sotto tutti gli aspetti è 
dannosa al paese. 


Il Prefatto scomparso. 
Si ha da-Lugano che fu visto colà il 
Prefetto Gattelli esi dice abbia intenzio- 
ne di ritugiarsi in America. 
A proposito abbiamo da Ferrara che, 
in seguito alla sparizione del prefetto 
di Piacenza, la Cassa -di Risparmio 
d’Argenta della quale Gattelli era presi- 
dente, chiuse oggi gi sportelli. 

Sì ritiene che ne deriveranno all’inte- 
ro paese delle irreparabili sciagure 
economiche. « 

La Cassa era depositaria., di. oltre 
80,000-:lire di proprietà com nale, e 
dell’interd-patrimonio della Società Ope- 


raia e degli Asili infantili.‘ 


Lutto alla c:rte d'Inghilterra. 


Un téleghamma da Londra annunzia 
che ieri alle ore 2, cessava di vivere, 
dopo avere partorito prematuramente 
un bimbo morto, la duchessa di Fife, 
figlia maggiore del principe di Galles. 


Notizie Telegrafiche. 
Un reduce da Saati assassinato. 


Padova,19, Oggi verso sera il su- 
burbio alla Guizza fu teatro di un orrendo 
misfatto. 
Certi Crivellari Giovanni, Carpanese 
Costante e Cherubini Antonio, dipen- 
denti dei conti Papadopoli, uccisero bar- 
baramente con replicati colpi di zappa 
il facchino Faggin. 
Gli assassini: vennero* arrestati Una 
grandissima folla staziona ‘sul ‘luogo 
ove fu commesso il delitto. 

Il Faggin era soldato in congedo ed 
nuora preso parte al combattimento di 
gati. TRA 


I briganti nella vecchia Serbia. 














numerose famiglie. Sono stati incendiati 
dai malandrini- 20 villaggi e furono 
trafugati 20,000 capi di bestiame. Si 
annunzia il formarsi di nuove bande al 
confine macedone, a Ojema. i 





Lusi Monticco gerente responsabile. 


VENA D’ORO. 
P. STABILIMENTO IDROTERAPICO 
e Stazione climatica prealpina 
a 452 metri sul livello del mare ed a 
6 chilometri dalla Stazione ferroviaria 
di Belluno... o 
Medico, Direttore Vincenzo Tecchio 
Consufente Sen. Comm.Prof. A. MINICH. 
Posta, Telegrafo e.Farm. nello Stabilimento 
Sorgenti 7.0 R. costanti. 
Apertura 1 Giugno. 

Per nformazioni e Programmi .rivol,, 
gersi iai Proprietari Cav. Giovanni 
Lucchetti e Fl, Vena d'Oro, Belluno. 

Mc î e: 











I PREMI 


' da L. 600.000 - 250,000 - 200.000 ecc. | 
del Prestito Bevilacqua La 
*f' nasa ‘ultimamente estratti furono 
vinti da Obbligazioni facenti parte di 
i gruppi da Cinque i quali hanno assi 
curate Cinque vincite che possono ele» 
vafsi a L. 1.400.009 

Sollecitare acquisto perchè pochi 
| ne rimangono disponibili. 
Prossima Estrazione 30 Giugno cor- 


ai quali f' Obbligaz,  Bevilaoqua La 








Tintura orientale 


Per la barba ed i capelli, — istanta- 
nea, senza odore ed inalterabile, del 
celebre chimico ottomano 

ALI-SEID 
Prezzo L, 9.50. 

Unico deposito in UDINE presso 

Francesco Minisini. 


























(BORDEAUX) 
AL FERRO 
sovrana, perchè metta fine alla presente ! preparato da FRANCESCO MINISINI 


Questo vino può annoverarsi fra i | 
{ migliori ritrovati per la cura ricosti- 
{ tlente del sangue contenendo sciolto 
nelle giuste proporzioni uno fra i mi- 
gliori preparati di ferro. 
Questo vino per il suo metodo di pre- 
arazione che. non può avere rivalità, , @ 
| tiene così ben sciolto il ferro da non 
dare al palato un disgustoso sapore; + 
ogni cucchiajata contiene centigrammi * 


Si può somministrarlo tanto ai bam- | 
bini come agli adulti. 


Stazione climatica Alpina | 
ARTA (tarnita ) 


Metri 447 sul livello del mare 














Acque solfidrico magnesiache alcaline. 
Linea Udine Pontebba — Staz. per la Carnia 
POSTA - TELEGRAFO - FARMACIA 





Medico consulente e Direttore 
Cav. Pierro Dottor ALBERTONI 
Professore dell'Università di Bologna. 
STABILIMENTI GRASSI ; 


Propr. del nuovo Albergo Roma în Tolmezzo. 


Apertura 26 Giugno 


450 camere ammobigliate a nuovo — 
grande Salone da pranzo — Caffè 
sale bigliardo e di lettura — Teatro. 





Servizio di cucina all'italiana — Omnibus 
in coincidenza colla ferrovia — servizio di 
‘Vetture per gite di piacere. 


ACQUA PUDIA 





Neil’ alveo del torrente But, a circa 500 
metri a nord-ovest del Villaggio di Arta, sca- 
turisee l' Acqua minerale denominata Acqua 
Pudia, corruzione di Acqua Putei, nome im- 
postole senza dubbio dagli abitanti del vicino 
Giulio. Carnico, - ora , Zuglio, che. ne usavano 
nelle loro termò all'epoca romana, com’ è ma- 
nifestato per i tubi e le inscrizioni colà dis- 
sotterrate. La temperatura dell’ acqua, 
di sbocco ovesi raccoglie per la bibi 
ii attivi medicamentosi nella 
‘acido solfidrico, il fosfato di 
magnesia, il bicarbonato di calcio, insieme ad 
altri carbonati. L'acqua viene usata per bibita 
bagno a varie temperature. 
indicata in svariate affezioni morbose 
della pelle, non febbrili, ed in special modo 
nell’eczema cronico, neile psoriosi, nelle ma» 
lattie del sistema linfatico glandulare. 

Per bibita si usa dalîe 
di stitichezza ed emorroidi, di catarro bron- 
chisile, di itterizia e catarro gastro - intestinale 
cronico, di affezioni delle vie orinarie con 
renella e calcoli. 


La Ditta Pillao 6 Minciotti 


di Camino di Codroipo 
avvisa di avere concesso lo smercio dei 
materiali da fabbrica prodotti colla sua 
Fornace a fuoco continuo alla Ditta Ew- 
genio Crovato di Bauscedo ; e 
di-aver assunto da questa Ditta la ven- 
dita della sua distinta calce prodotta coi 
sassi del Meduho e del Cellina. 


Col 1.° luglio 
D' AFFITTARE 


dei locali ad uso magazzino, . Rivol- . 
geîsi alla Ditta Luigi Moretti, fuori 
Porta Venezia. 


centigradi. I princi 
detta acqua sono l' 


Bucarest, 18. I.capi arnauti hanno: 
commesso nuovi ladronecci nella vec»‘ 


i chia. e 1 
chia’ Serbia, -A Tetova massacrarono Leone che soffrono: 














latta verniciata per acqua uso toilett 


ASSORTIMENTO, 





NON TARDATE 


a seguire l' esempio: del- sigaori 
BOTTAZZI  CARLEVARO 


di Genova. ‘ 













16377 - 64 


facente parte di un Gruppo da Cinque 
fruttà loro nell' Estrazione 31 Marzo 1990 


£250,0005 


ser (i FaMmenta 


che il capitale non si. può' perderé;;maî. 
n 





Ogni Gruppo di Cinque Obbligazioni: costa 


IL. 62,50 . 


franco in tutto îl Regno ed ha assicurato 


Cinque Vincite che possono elevarsi 
2a LLTERIS >» i 


1.400.000 


-— cn 
Le Obbligazion singole costano L. 12,50 
cadauna, più lo spese di raccomandazione 
postale. 10 


—_ nt 
Una goîa Obbi gazione può vincere 
400.000 
Prossima Estraz, 30 Giuzno corr. 
eescosgcosses0o0e 
sscsScses aires aeeeo0e) 


3 
g IGIENE. 
3 
3 






ELEGANZA. 


‘AVVISO 


1 sottoseritti avvertono la loro nume- 
rosa clientela, e quanti vorranno onorar-. 
0 li di loro ordinazioni, che anche in quest'= 3 

anno, oltre allo svariato articolo in.tap- 

pezzeria e selleria sono provvisti, per la 
stagione estiva, di uno grandioso .a8507- 
i timento 


ì Tende persiane a stecchi 


9 ; 
di qualunque misura e tinta; più di un 
ricco deposito 


Tende trasparenti 
Il tutto a prezzi mitissimi. : 


Fratelli Alessio «| 


tappozzieri e sellai ‘| 
Via Bartolini N. 3 — Udine, 


QP. S. Per le persiane, a richiesta| 
3 si spedisce campioni gratis. 4 


1010011001001 00 
CARTOLERIA 
Premiata Fabbrica Registri Commerelali 


ANGELO PERESSIN 


Udine — Via Mercatoveechio — Udine 


3 
9 
3 
0 
0 
3 
3 
0 














Grande Deposito Crte da Parati: 
delle primarie fabbriche tento Nazionali 
che Estere disegni novità a prezzi col 
venientissimi. 





Si assumono commissioni în carte 
da tappezerie su disegni di stoffe, fan- 
tasia, velutate, damascate, procate,,é 
agrinate — imitazione arazzi. 2A 



















DITTA 


D'ORLANDO 6 LIAIRÀ 


Via Mercatovecchio, Negozio ex MASCIADRI - 
> —_— 


DEPOSITO 
PORCELLANE BIANCHE E DECORATE DEL. 
CASA GISORI DI FIRENZE, PORCELLANE 
BOEMIA E SASSONIA. 
Ricco e svariato assortimento 


SERVIZI DA TAVOLA = COLAZIONE = CAFFÈ: 
THE - E DA CAMERA. 





TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE Dn di 
PRUSSIA, BELGIO, FRANCIA E NAZION 





DEPOSITO Cristatlerie fine — mezzo fina 
Vetrami in assortimento — Specchi — Specchio, 
con sornico dorata e senza. 


ARTICOLI PER ILLUMINAZIONE A PETROLIO: 


Oggetti da cucina în ferro smalt: 
e verniciato. — Posaterie di Alpac 
Pakfong, metallo ferrato — Cabarets, 
fnacchine da imbottigliare —, Turaccioli 
ece. ecc. — Articoli în latta come maé-" 
chine da caffè, vaschette e secchie i 








Lastre di vetro 


ALL’ INGROSSO E DETTAGLIO — IN GRANDI 









sale 


’ 




















LE _MSERZIONI STE RE 3 


"1 Prorgienan DEL SAIL, 1 Ta] 
dilo.a: vinto ategento, 00. amari dol 
prison RIZZI succison a , «fin qomuniobzione so) 
ee nuoro Catalogo ll" ‘avente: stan 
} Apertura 


jj Aria.agluberrima, acqua gi mare puri 
I |» ggiurno Lon è turbato d.lte zanzara che qi 
| falligano; fn comualcuzione cun Vene: 

tn vapori lagunar 


.' VANZETTI ‘apaolalità 
CARLO TANTINI d Verona. 

Rende si d nti la bellezza dell'avorio, ne provione e ‘guarisce: lu 
carie; rinforza la gengive funzase, a verte o rillassate, purifica l'a ito, 
ssciando al'a bocca una daliziona 6 luoga fraschezza, 

Livo UNA la scatola con istruzione, 
Eoì la vora Vanzetti Ta utint — Guardirai dalla fala*ficazion 
amitazioni sostituzioni. 
i N B Si apo ises franca iu tutto il sega» iuvianio l'io » po tel 
tel 


wifiî ic 
di er icon effe pri 
«per la nutrizione dei vite! 
Intte delle. adi 


SI 
di 


‘Entrata life; 


PO: 


_Nel gabinett i ‘qu i 
Pitt tore! ‘densità. 
fa [di denti © radici, 10, ATRE NB Red ti enporionto ano! inoltre provi id, 
migi, per i giovani rt stes 
ati h ipenparaBili 
euti e nel i già breva, i’ sequire! sica 
piani vecchi o mal 


Ga'C. TANTINI Vérona cl solo uu .e ao cent, IO per 
n qualuaque- numero di ncatole, 


FrmrUdine:zresso de farmacie Gergdami e Minisint 
cie qRarprofumeria. Petrozzi-e-nelle principali farma 
« € profementi del Regno. : TERE 


QUAZIONE=S 
vsEn ul E L-Rg 


colore Pri 


o deposito Ci 
tit A panta co 


Ù = ES 





ta, id. 1 Ing! 

Azioni Bunca V. . 
(colto | termine . in + 5.486 
x, Hubee di Lo Stertind' 1179 

Venato da Lire Turche: 


i Una: chioma folta. e fluente è degna, corona: di 
bellezza. — La barba e ‘capelli. aggiungono. all''uo. 
moneta di beitezza, di forza e di senno. 


chinina di A, | della giovinezza, senze alena danno alla pelle ed 
dotat di fragranza deli- te, ed ineîem lo sd &idopera 
ce someoanente la caduta' dei È È n i 
È vue 4 -PARIGI):19, 


nè la sana ehe agisce nulla cute je nulla radice] « 2 y 
dei capelli @ dellu barba, .in 2 dute | SCONTI : Banca Nazionale 8 — , - 23 |'-'Reudite Fris9 0;0'9À"80 Rendita [delle,.g 


È A PMOATIIA forfora ad assicura alla giovi» ì Rusco Napoli BG ci favor ni 
- Ken una Ia cnpigliature finonlia più | | fasi ‘conse, ce 19 no, SI Di:8PRoticitu: it? 10:45 }lo 
sarda vi "i 
© > Si vende.in flate (flacons) da. L. 2. Lio, 1.28, 
Taiolto da fig circa a L. 8 


ki MILO oa | i 1 dl A. M PO 


in ha tempo ai capelli dd al imb anchiti gono, = Per le spedizioni pr pacco postale 
toro ”colore primitivo la fres la loggiadris aggiungere Centesimì 75. > 


‘O mondot: lr mondo! ol gabbia... di matti s6 cs Pure a 


Questa. è, l'esclamazione che viene. spontanea sulle labbra quando, si Ti Riga la: Fab Î E 
badi ; 7 5 ina: £ acende;le:nottava tutto:iliorento | 


O e dielro a ‘mi tia dbe° {e l'uno! I ANERARIE OL: 
Ma ai e tu volga al confuso formicolio ‘della ora. Cama. DioLki 


‘d'ogni occhiata di 1 voiga di po (ormoni Lera 
rogenie sulla. terra, vedi .mu ata! la lisposizio e delle: cose! no 
P Altrimenti che so avessi Ira mano una lanterna magica... —. Milano_-Via Savona 16 - PELIGB- Bisigpasi Via s Sali mi Me 
Un tale sfogo d'animo Bibita all diegi ‘ 
amareggiato usciva dalle 8 
labbra di un povero sì ma i» Ogni bicchierino contien ‘17:06 
sventurato iravel, trasio- 
5 da Udine a Caltasci-, 
pf betia; così dallampo’ al 
suono. Un suo ragazzino 
lo stava ad udire colla 
bocca aperta; € più di tutto 
x loimpressionarono quelle 
sdparole: lanterna magica. Ù - 
1). Cos'era una lanterna magica? e si vedevano Sur ù î 1 AE 
tutte che si svolgono tra. gli uomini Qual giore. ' iu Y: Ss f 
una lui purel... IL pensierò gli restò inchi dato % È mi. 
i vi narro; e quendo, alla vigilia della parishza, o qua rende al momento: bianca! © 


itchiesto quale sricorde egli.desjderasse portar ‘con: se :dalla..città,. I Di 
sdovele prime aurè di vita egli.aveva % irato, disse. risolulament ii Mie e at SE “petto, dI ruiia led'ha'fbltte. J . i 
—. Una lanterna magica di Mer- al: proprietà far 5 È “fto To 
t : nico, deposito: :PrOBSO la EEA. dio La degenrion, ehe Gr epluaitorò; è fallo: 

MINESENE. (0 \ NoN, oa :1 negozio ira Bonnie. 


e ghi: lo rigî ucian» pel va: i 
| che-leggerstino il'nostro veritiero ‘racconto, A 


so CIETA? ANONIMA CAPITALE, Lo, 14:5: 
partenze\la: Genova al 8 al 14 24 sui | jlitaese | RuenosAyret Piroscafte; 


2A DEL alata Rep remin lie i Crnove Bei Gar dari tte arazio. turore 
LINFA DEL BRASILE cuenta | 


Per informazioni e passaggi rivolgersi In Genova, alla sede. della Soc Plazza Nanziata;N.: 14%. i 

Subagente della Società in: UDINE, sigi Lodovico. Nofari Mia/Aquilel — Spilimbergo. atgv Aturo. Tn atti. 

"Girolamo — Palinanova sig. Steffenato Gionvanni — Gemona, sig. Cristofori G.: Bse. Tarcenty Sig. Cussichi! firglatio ol 
© — Asolo, sig. Corrà Artuto -- P. ntebba, E Englaro. Cesare - Cividale sig Michelini Alessandro sà aUre. Buhagenzie nei Gomn 


; vineia collo stemma della Sociaià nel ispettive 


se seseanacseseseneacIcIese sec nescsesese scans sene 


Udine, 1840. Tip. della Patria del Friuli — Proprietario Domenico del Bianco. 
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